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ornano 
i Pink Floyck stasera il mitico gruppo dell'era 
psichedelica suonerà a Nantes, 
a luglio verrà in Italia. Ecco che cosa dicono 

D opo la musica VedirePrk 
levigata e senza cuore di Whitney Houston 
sentita a Roma, arriva a Torino 
0 rock operaio del grande Bruce Springsteen 

CULTURA6 SPETTACOLI 

Esserci o non esserci 
wm L'affievolirsi dei sensi - oc­
chio, orecchio, naso, lingua e mano 
che tocca - è solo un aspetto di 

3uet processo, in corso da tempo, 
ella grande ritirata della realtà dal­

la nostra vita La realta a ritrae dal 
la nostra realtà di otta nella stessa 
misura In cui il fittizio, la simulazio­
ne sociale, prende il sopravvento 
Tanto più siamo presenti •live 
(*dal vivo»,, «//) diretta»jvit) tanto 
meno siamo presenti realmente 
Fare-come-se è il gioco di società 
più amato, Il caso di emergenza re­
sta escluso, 0, più precisamente 
questo giochetto è il caso di emer­
genza, è la rondino sme qua non di 
ogni grande società non differen­
ziata, tanto più nel! era dei media 
Noi viviamo tsecond hand live* 
{«dal vivo di secondo mano», ndr) 
GII eroi che fanno spiccare il volo 
alla nostra quotidianità, o semplice­
mente le offrono argomenti di con­
versazione, come Boris Becker o 
Karl-Heinz Rummemgge - non li 
abbiamo mai Incontrati realmente, 
anche se non ce li siamo mai persi 
•Ime-

Ora, I modelli - gli antichi santi 
non meno degli antichi eroi - han­
no sempre avuto qualcosa di spe­
cificamente Immaginario non se ne 
incontrava mal nessuno, o anche 
solo qualcuno che ne avesse visto o 
conosciuto uno O si perdevano in 
terre lontane, o si dileguavano nella 
grigia dimensione di ciò che una 
volta fu. Comunque, anche rispetto 
a quelli che chiamiamo «hard factsi 
Chiatti concreti*, ndr) che scombi­
nano la nostra vita, la influenzano e 
la determinano, solo in casi molto 
rari II conosciamo da vicino non 
sappiamo né come si calcolano le 
nostre Imposte sul reddito, né po$. 
slamo dire come funziona la distri­
buzione di elettricità, non sappia­
mo né come lavora ed e organizza­
ta la pubblica automa dalla quale 
ncevlamo ogni giorno indicazioni e 
prestazioni, né abbiamo la minima 
idea di come si incida un compact 
disc, anche se lo ascoltiamo ogni 
giorno 

Più aumentano le persone e le 
cose che ci influenzano e della cui 
esistenza siamo informati, tanto 
meno le conosciamo tanto più 
sfuggenti e Irreali diventano per 
noi Questo, a dispetto dell'espe­
rienza, solo apparentemente con­
traria, del contemporaneo sempre 
più giramondo la realtà arretra da 
noi, ci si sottrae In misura addirittu­
ra inimmaginabile Più ci spingiamo 
lontano agli estremi confini del 
mondo più si restringe quella par 
te, da noi percepita con I sensi e 
dominala affettivamente, del conte­
sto universale, per noi veramente 
significativo II più delle cose in cui 
ci crediamo pratici - I assemblea 
generale dell'Orni e 11 pericolo delle 
valanghe, il vincitore del Nobel e la 
moda di Dior, il Papa e la d a - le 
conosceremo sempre solo per sen­
tito dire o attraverso il telegiornale 
Il telegiornale - come la televisione 
in generale - funge da «profilattico 
di realta» nel doppio significato, 
che da un lato permette una presa 
di contatto «senza rischio» con la 
realtà, ma dall'altro Impedisce il 
reale e fecondo contatto col nschio 
degli «imprevisti della vita» 

Sempre meno vicini 
alla realtà, sempre più 
«in diretta»: è il disagio 
dell'uomo postmoderno 

Anticipiamo alcuni brani 
di «Essere o essere in» 
di Bemd Guggenberger 
che uscirà per De Donato 

BERND GUGGENBERGER 

La copertina del libro «Essere o esstn in» con l'opera «Dell'occhio» di Carlo Bertocci 

Ciò che viene qui descritto come 
perdita dì realtà, è la discrepanza, 
sempre in impercettibile aumento, 
tra mondo soggettivo e oggettivo è 
I incredibile «restringimento» del 
mondo autenticamente espento 
Conosciamo un analogo processo 
di miniaturizzazione nella storia 
dello sviluppo tecnologico il re 
stringersi delle dimensioni esteriori 
contemporaneamente a un enorme 
aumento di diffusione ed efficacia 
alla fine, la forza equivalente a un 
branco di cavalli entra in un cofa­
no, la capacità matematica di innu­
merevoli calcolatrici trova posto in 
un contenitore di dimensioni tasca 
bili e la capacità informativa di 
un intera biblioteca in un chip pie 
colo come un'unghia 

La tecnica e invisibile, solo per­
che diventa più piccola Ci «sfugge» 
sempre di più perché nelle sue for­
me più evolute favorisce illusioni di 
comprensione fatte su misura per il 
corpo se i pistoni e i fischi delle 
grandi macchine erano inconfondi 
b ilmente il «totalmente altro» dal! u 
mano stesso ora I elettronica e la 
cibernetica - nella chimica organi­
ca e nella farmacologia la sintesi di 
limatene compatibili col corpo» -
praticano un moderno antropo­
morfismo, che toglie al prodotto 
tecnologico il carattere di estranei­
tà e facilita la sua completa incor 
porazione nella immediata interez­
za della vita, fino alla quasi compie-
ta fusione dell'apparato tecnologi­
co nel corpo umano (stimolatore 

cardiaco, cuore artificiale ecc ) 
La tecnica totalmente elettromz-

zata e applicabile a tutto, dei nvela-
ton, dei sensori e dei circuiti regola­
tivi automatici ci invade «nel cor 
pò», perché è stata «fatta su misura» 
per noi Se la tecnica, prima, era il 
corrispondente inumano, ora di 
venta sempre pm parte di noi Da 
tempo pratichiamo la sua integra 
zione psicosociale e la sua familia-
rizzazione antropomorfa Sintoma 
ticamente questo processo si nvela, 
laddove disfunzioni tecniche ven­
gono denominate con espressioni 
mutate dal gergo terapeutico della 
quotidianità Quando il computer 
«impazzisce» o «collassa», aspetta 
una «diagnosi», che dica «cosa gli 
manca», 1 automobile, la «tecnica 

fatta su misura» per eccellenza, fa i 
•capneci», si può guidare «gnntosa-
mente» o, in caso di panne, «pianta 
in asso» l'automobilista, «rendendo 
l'anima a Dio» 

La tecnica ai suoi tempi eroico-
paradigmatici la locomotiva, con la 
sua presenza dominante, la sua pre 
stanza visiva e acustica la sua di 
mensione e potenza, sulle pnme 
aveva suscitato timore e ammirazio­
ne tra gli uomini «Tremendum» e 
*fascinans», in più l'espenenza del 
«superpotente» (maestà) e del «co­
lossale» - elementi che contraddi 
stinguono l'esperienza del «divino» 
- impregnavano il rapporto coi mo­
stri dell età delle macchine Oggi, 
invece, indifferenza e perdita di fa­
scinazione carattenzzano i rapporti 

del fruitore nei confronti di una tec­
nica che ha perduto il suo alone 
magico, ma non e diventata davve­
ro «più reale» perche più compren­
sibile 

In non pochi campi reagiamo a 
questa perdita di realtà, appena av­
vertita, con strategie di compensa­
zione, che non fanno altro che du­
plicare il fare-come se i locali self-
service e «fai da te» non ci avvicina­
no certo alla realta Tanto meno il 
pubblico sforzo di far colpo avviene 
senza fente alla personalità *Lesty-
le, cest i'homme» questoera il tito­
lo di un simposio a Palo Alto 
sulVttmpresston managing» Da 
quando Vimpression manager è di 
ventato responsabile della impres­
sione sul pubblico di una espressio­
ne personale e caduto anche I ulti­
mo bastione contro la commercia 
lizzazione universale [ ] 

Ormai da. tempo, la personalità 
ha più a che fare con i van test che 
con il carattere o la personalità In 
talk show di queto tipo ci si può 
tranquillamente dimenticare del 
candidato Come i modelli umani 
che nei concorsi per parrucchieri 
posano da bambole imparruccate, i 
candidati dei talk show posano da 
bambole personalizzate di agenzie 
nvali di impresston managing Og­
gi, chi e veramente importante, non 
dispone solo di limousine e immo­
bili, pellicce e modelli d'alta classe, 
ma anche di un certo numero di 
identità Nell'era dello stylmg della 
personalità, del treatment-design, 
la personalità migliore e una non 
personalità L'eccessivo recalcitra­
re disturba il designer La personali­
tà ormai gli serve solo come carta 
di identità, e anche qui, sempre a 
patto che occupi uno spazio il più 
neutrale possibile 

il fare come-se nella politica uffi­
ciale ha addinttura dato vita a un 
•nuovo» modello di attività chiara­
mente identificabile Come una vol­
ta Niki Lauda sapeva che «non lo 
pagavano per parcheggiare», così i 
politici sanno che non li abbiamo 
ingaggiati per filosofare sui confini 
del loro potere operativo Ogni vol­
ta che ci aspettiamo dalla politica 
qualcosa che non può fare, o in 
ogni caso non può ottenere per via 
amministrativa, ci imbattiamo nel 
nuovo modello di attività politica 
La «azione politica sostitutiva» a la 
«compensazione secondaria», in­
fatti, non allontanano il mate, e non 
risolvono il problema, nemmeno 
compensativamente, ma tranquilliz­
zano gli animi, facendosi, ricono­
scere come attività per un'energica 
preparazione all'attività Azioni 
simboliche dell'autenticità com­
pensativa - come i «superamenti» 
della catastrofe di Cernobyl pratica­
ti ovunque in forma di mostre e car­
tografie, come la creazione di mini­
steri senza competenze e la nomina 
di un ministro, o la presenza nei 
sobborghi, secondo una scenogra­
fia dimostrativa, di politici di punta 
dallo sguardo deciso, mentre scen­
dono dall'elicottero - danno modo 
di supporre che noi siamo appena 
agli inizi di quelle attività seconda­
ne di compensazione che I era dei 
media rende possibili - e quindi ne-
cessane - propno secondo il mot­
to dove c'è una telecamera, si tro­
verà anche una volontà politica' 

Artisti meridionali unitevi nella Biennale 

I conservatori 
contro la Bbc 
e il rock 
per Mandela 

È di nuovo polemica in Gran Bretagna per una trasmissio­
ne della Bbc alcuni esponenti del partito conservatore 
hanno accusato la televisione di Stato di «interferenza ne­
gli affari politici» per aver accettato di trasmettere il grande 
concerto rock di domani allo stadio di Wembley per i 
settanta anni di Nelson Mandela (nella foto) e contro l'a­
partheid John Carlisle, deputato conservatore (nonché 
sostenitore del governo di Pretoria), ha raccolto 25 firme 
per presentare una mozione alla Camera dei Comuni con­
tro la Bbc, mozione nella quale si dice che la Bbc ^appog­
gia l'Afncan National Congress nelle sue attività terroristi­
che» 

«Giugno 
in cascina»: 
a Torino 
la musica folk 

A tutto folk nel parco della 
Pellegrina a Tonno, dove fi­
no a domenica prossima si 
alterneranno numerosi 
gruppi di cantanti e musici­
sti folk italiani e stranieri, 
Tra I partecipanti alla mani-

^ ^ ^ — ^ — ^ — ^ ^ — festazione, definita anche 
Giugno in cosano e arrivata alla sua quarta edizione, ci 
sono anche i siciliani fratelli Mancuso, Caterina Bueno, la 
Bosio Big Band, la Tamossa napoletana, gli irlandesi Triur, 
i baschi Kepa Junkera, i Farafona dell'Alto Volta e l'Hunga-
na Ensemble 

«Via col vento» 
numero due 
fa soldi ancora 
prima di nascere 

Il seguito di Via col vento 
non è stato ancora scritto e 
già incassa fior di miliardi 
L'editore Pierre Belford si è 
assicurato i diritti di tradu­
zione in francese del ro­
manzo per un miliardo e 
trecento milioni di lire È la 

più alta cifra mai pagata in Francia per I acquisizione di un 
dintto di traduzione L'asta si è svolta a New York e Belford 
ha dovuto battere a suon di quattnm la concorrenza di altri 
sei editon francesi La stesura di Via col vento n 2 (ma H 
titolo non e stato ancora definito) e stata affidata dagli 
eredi di Margaret Mitchell alla scrittrice Alexandre Ripley, 

Il festival di Vicenza (da 
giugno a dicembre al Tea­
tro Olimpico e in altri luo­
ghi) quest'anno sarà tutto 
dedicato alla Spagna Tra 
gli appuntamenti di mag-' 
gior interesse ci sono due 

• " - — — " — • — • • • — capolavori del teatro classi­
co ibenco El gran teatro del mondo di Calderon de la 
Barca (sarà messo in scena da Giorgio Mann! e debutterà 
il prossimo 18 giugno) e El burlador de Sanila di Tir» de 
Molina, il progenitore di Don Giovanni Ma ci sarà anche 
Manuel de Falla con Et amor brujo, importante esempio dì 
teatro musicale novecentesco spagnolo Ci saranno infine 
vane mostre (una dedicata a GaudQ e diverse rassegne 
cinematografiche 

È di scena 
la Spagna 
al festival 
di Vicenza 

A Polverigi 
da Mtìller 
a Kafka 
con «Inteatro» 

La rassegna Inteatro à\ Pol­
verigi (un piccolo centro 
nell entroterra anconeta­
no) quest'anno raggiunge 
la sua undicesima edizione: 
un vero e proprio record 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per una manifestazione che 
« " • ^ ^ " " • " ^ • " ^ programmaticamente cer­
ca di nnnovarsi radicalmente ogni anno Stavolta, comun­
que, dal 6 a 10 luglio, due saranno gii appuntamenti di 
maggior rilievo il greco Atis Teatro di Atene porterà Me­
dea Material di Heiner Mailer, mentre Giorgio Barberio 
Corsetti presenterà un nuovo lavoro, Descrizioni di una 
battaglia, dedicato a Kafka 

Grazie a una sene di fortuite 
coincidenze è riapparso al-
l'onzzonte di Hollywood 
un prezioso feticcio cine­
matografico l'aeroplano 
che fa da sfondo alla scena 
finale del film Casabfanca, 
quella dell'addio tra Bogart 

e Ingnd Bergman II piccolo Electra 12A della Lockheed, 
costruito negli anni Trenta, è ora in possesso della Walt 
Disney Production che, molto probabilmente, ne farà una 
delle principali attrazioni della sua Disneyland di Buena 
Vista in Fionda 

L'aereo 
di «Casablanca» 
finisce 
a Disneyland 

Un convegno 
a Venezia 
su Pasolini 
e il'68 

permanente che si apre 
fine degli anni Sessanta e 
denso di aspre polemiche 
tore e regista fnulano Al 
altn Giacomo Marramao, 
Laura Betti 

Nell'ambito di un ambizio­
so progetto denominato 
Vent 'anni di desiderio V Ar­
ci organizza, in collabora­
zione con il Fondo Pier 
Paolo Pasolini, un conve­
gno dal titolo Pasolini e il 

• 68 ovvero la trasgressione 
ggi a Venezia II periodo tra la 
i pnmi anni Settanta, infatti, fu 
politiche e culturali per lo scrìi-
convegno partecipano, tra gli 
Antonio Costa, Sergio Miceli e 

NICOLA FANO 

A Napoli una rassegna 
dedicata a pittori e scultori 
del Sud. In cento opere 
di affermati ed «emergenti» 
i nuovi linguaggi della ricerca 

ELA CAROLI 

M NAPOLI In tempi di crisi 
dei linguaggi creativi, nasce 
una nuova Biennale dell arte, 
in tempi che vedono accen­
tuato più che mai il divario tra 
Nord e Sud d'Italia, questa 
rassegna si propone come 
Biennale del Sud Sembra 
una provocazione eppure la 
Biennale del Sud Rassegna 
di arte contemporanea inau­
gurata il 27 maggio scorso 
nelle splendide sale restaurate 
dell'Accademia di Belle Arti 
di Napoli che l'ospiteranno fi­
no al 31 luglio (in settembre la 
mostra sarà trasferita nel cin­
quecentesco castello di Gam 
batesa, nei Molise) è tutto 
sommato, una boccata di vita­
lità e speranza per i precari 

destini delle arti visive 
Quaranta artisti meridionali 

sono stati invitati a rappresen­
tare, in questa prima edizione 
il panorama della cultura visi 
va nel Sud Molti di essi ormai 
vivono «dispersi» tra Milano e 
Roma altri sono rimasti ad 
operare nella propna terra 
d origine Già il «distacco» e 
I «ancoramento» potrebbero 
costituire due pnme chiavi di 
lettura di questi itinerari crea­
tivi, a volte prospetticamente 
tesi verso l'Europa e I Ameri­
ca, a volte ripiegati in un me­
ditato radicamento In questo 
stimolante confronto deciso 
da una commissione di critici 
che ha operato scelte (e natu­
ralmente esclusioni) assai se «Visita» di Mathelda Balatresi 

lettive si possono configurare 
due gruppi gli artisti più con­
notati stoncamente e quelli 
che testimoniano nuove situa­
zioni artistiche più di cento le 
opere, in pittura e scultura, 
che informano il visitatore sul­
la fisionomia della rassegna, 
che fonde aree culturali e lin­
guaggi diverbi, dal figurativo al 
concettuale, dall astrazione al 
neoespressiomsmo e all'envi-
ronment, in un equilibrio forse 
troppo attento, senza prese di 
posizione 

In ogni caso, l'importante 
iniziativa nata da un idea 
dell «Associazione Amici del-
1 Accademia di Belle Arti di 
Napoli» in collaborazione con 
I Accademia stessa diretta 
con intelligenza da Gianni Pi­
sani con 1 Istituto «Suor Orso­
la Benincasa» e la Regione 
Campania, intende nportare il 
prestigioso istituto di via Belli­
ni al ruolo stonco dì promoto­
re di vita culturale e di ncogni 
zlone artistica, oggi pm che 
mai necessano in assenza di 
una Galleria d'Arte Contem­
poranea a Napoli Le Edizioni 
Scientifiche italiane hanno 
edito il bel I bro-catalogo cu­

rato e redatto da Anna Caputi 
Certo, il lavoro dei enfici 

(Vitaliano Corbi, Lea Vergine, 
Gillo Dorfles, Giorgio Di Ge­
nova, Michele Bonuomo Fili 
berlo Menna, Pierre Restany) 
non sarà stato facile, molte 
esclusioni nsultano proprio 
come lacune, e alcuni giovani 
«emergenti» - esaurita la mo­
da del postmoderno - espn-
mono una stentila di linguag 
gio difficile da guanre Ma una 
grande rassegna periodica co­
me questa serve propno a ve­
rificare se, nel confronto allar­
gato, una tendenza nuova può 
reggere al pan dei linguaggi 
storicizzati e delle correnti 
portanti dell arte attuale L'ar­
te si nmette in questione, ed e 
allora che personalità emi­
nenti come Piero Guccione, 
nelle sue trasfigurate visioni di 
luce, o Lucio Del Pezzo, nei 
suoi giochi metafisici dt imma­
gini con oggetti nportati, o 
Rosanna Rossi, nelle grandi 
tele vibranti di cromie profon­
dissime, si impongono decisa­
mente, nella pur notevole 
qualità delle presenze Di Pie­
tro Consagra poi, ci sono una 
piccola scultura in bronzo e 

due grandi tele ma la sua sta­
tura e altissima 

Qui pero bisogna dirlo, alla 
scultura non si è reso il dovuto 
omaggio fatta eccezione per 
pochi - Augusto Perez che 
pero in questa fase va esaspe­
rando il suo devastato manie 
nsmo, Costantino Nivola coi 
suoi nlievi in terracotta e 
bronzo di stupefatta incanta­
ta energia «nativa», Gerardo 
Di Fiore con le sue composi­
zioni in gommapiuma, miti­
che elaborazioni senza peso 
che sembrano colate nella ce 
ra fluida - la presenza degli 
scufton e decisamente scarsa 
e quelli che ci sono sembrano 
«pentiti» lavorando per lo più 
col colore e quasi in bidimen-
sionalita 

Vettor Pisani crea fragili 
fantasmi concettuali, in fondi 
azzum e ricordi edipici, Ma­
thelda Balatresi rende più in­
cisiva la sua pittura «da came­
ra» con violenti segni di fulmi­
ne, Gianni Pisani poi, manife­
sta un senso dei colore sem­
pre più passionale e «meridio­
nale» nelle sue scene evocanti 
un immaginano inconscio, av­
volgerne Mimmo Paladino ed 
Ernesto Tatafiore nnforzano il 

segno di una riduzione quasi 
distruttiva dell immagine, 
mentre Nino Longobardi cele-
bra ossessive cerimonie di ca­
tastrofi annunciate Ali oppo­
sto Ignazio Gadaleta conforta 
con vibrate superna apparen­
temente monocrome, in real­
tà esplodenti in fibnlle di lumi­
nosità contenuta Da ricorda* 
re Emilio Isgro coi suoi so­
pravviventi concettualismi 
sempre accattivanti, Giuseppe 
Pananello con la sua raffinata 
decorativa orientaleggiante, 
Gianna Maggiulli con I suoi 
«decollages» su cartone grez­
zo, infine Luigi Mainolfì, rigo­
rosamente e concretamente 
«povero» 

Napoli e Campania, Sicilia e 
Puglia si rivelano le aree più 
«fertili» e più connesse al tes­
suto di relazioni e produzione 
dell'arte italiana e internazio­
nale li senso di «mondionali-
smo» perciò è assente, fortu­
natamente, piuttosto il colle­
gamento è con quella tradi­
zione di memorie, di visiona­
rietà ispirata, di empatia che 
resero grandi pittori come 
Morelli, Palizzi, Gigante, «cre­
sciuti», non è un caso, in que­
ste stesse sale dell Accademia 
napoletana 

l'Unità 
Venerdì 
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